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SELARSI
DISCRIMINA
GLIITALOFONI
DEI GRIGIONI

D aannimi batto perchél’in
formazione fluisca traCoiraelaparte italofona delcanto
nedei Grigioni,in modopar
ticolare del Moesano. Chi
nonavessea credercipuò

consultare i verbali delGran Consigliode
gliultimi23 anni,senza dimenticarelalot
taperla traduzione simultaneanel 1990
che ilParlamentoretico inquelmomentoaveva sdegnosamente negato. Su questote
ma-dellacomunicazione all’interno del
Canton Grigioni-ho scrittonumerosi arti
coli.Orafinalmente, nell’anno digrazia
2020,si costituisce unaCommissione vota
tadalGranConsiglio perl’introduzione
dellatraduzione simultanea, anche con de
putati della nostraregione italofona. Cer
tamenteèbene, anchese iononnefarò
parte. Infatti,come senzapartito, come
donna,come vecchia, nonho diritti.Anchesenonmi mancanoargomenti né tantome
noesperienza inmerito. Sonoanche stata
laprima ad aver segnalato l’assurdità di
unostreamingsenzatraduzione simulta
neainun cantone trilingue. Ma tantovale,
sonoallenatissima alle discriminazioni.

C’èperò dell’altroestavolta ho deciso di
nonsoprassedere. Ci tenevomoltissimo
peresempio, in qualità disindaca diSan
Vittore-Comune notoriamenteconfinan
tecon il Canton Ticino -ecome membro
della Commissione sanitariae del Comita
to dellaRegione Moesa, aringraziare uffi
cialmente inaula (sia initaliano sia in te
desco)l’Ufficio del GranConsiglioticinese
(presente in tribuna). Oltrealla delegazio
ne eranoaCoira il presidente Claudio
Franscella e ivicepresidenti Daniele Ca
verzasio eNicolaPini. Ci tenevo aringra
ziare pertuttociò che il Ticinofaperla no
stra popolazione.Volevo inoltreche ilno
stroParlamento sirendesse contoappie
nodi quantoi GrigionidebbanoalTicino.

Per questaragione avevochiesto all’Uffi
cio delGran Consigliotre minuti di tempo
nell’emiciclo parlamentare. Mi sonostati
negati. Sonocomunque riuscita a direciò
che mi stavaacuore chiedendo la parola in
un momentoin cui doveva essermiconcessa per legge.Naturalmente fuori
dall’auladel GranConsiglionessun invito
mi èstato riservato, neppure all’incontro
conviviale con la delegazione ticinese
(N.B.: quasi tutti imiei colleghi del Moesa
noeranopresenti). Nessun riguardo perla
decana del GranConsiglioe unica donna
della deputazione damoltianni ormai.

Finora hoparlato dellamia discriminazio
ne epotrebbe nonessere un argomento
particolarmente appassionante, loam
metto. Più interessante invece è la discri
minazione messainatto dallaRadiotelevi
sione svizzera dilingua italiana,perché
questacolpisce la popolazione delGrigio
ni italiano.Quella gente, tengoa ricordare,
chepiù dichiunque nellaSvizzera italiana
hacombattuto e vintocontrol’Iniziativa
NoBillag. Nonavrebbero coloro che hanno
votatoi rappresentanti inGran Consiglio
il dirittodisapere cosa dicono efanno
quest’ultimi inParlamento? Certo sarà
consolante sentireparlare deiproblemi
(nonnecessariamente nostri!)che stanno
acuore ai deputati diCoirae dellaValle del
Reno, machiedo: ènel normale ordine
dellecose che nonci sioccupi deitemi sol
levati dairappresentanti dellenostre re
gioni,che generalmenteaffrontano temi
cheriguardano ilGrigioni italiano?



Peresemplificare (e parlo dime perché ho
inchiaro gli interventi fatti): misono
espressa durante questasessione ottovol
te.Gliargomenti?Le polveri fini; l’impos
sibilità dicomunicare per chi dalleregioni
italofone delcantone sireca in ospedale o
sirivolge alle istituzioni grigionesi; le dif
ficoltà dei giornali e dei media italofoni
(chea livelloregionale potrebbero scom
parire abreve); hoparlato dilotta alla ma
fia(che nonèstatainclusa nel programma
diGoverno); del sistema d’allarmeincaso
dicatastrofe; dell’importanza dei pro
grammi sportivi e socialicontro l’isola
mento dellepersone; del coinvolgimento
extracantonale nellacultura; edinfine su
limiti,priorità esignificatodell’autono
miacomunale nel dibattitosullalegge
sull’energia. Hoanche segnalato(nessun
altrol’aveva denunciato) ilparadosso di
condurre un dibattitosu temiambientalisenzache sulbanco delGovernofosse pre
vistala presenza delministro dell’ambien
te(ricevendo il plauso deicolleghi dato
che l’incongruenza era evidente).

Ebbene, di tuttociò nonunasola parola è
statariferita alla televisione oallaradio.
Totale indifferenza daparte dellaRSI.Di
scriminazione oppure mancanza ditempo
e dipersonale?Inogni caso indifferenza
nei confronti dellaminoranza italofona
delcantone. Imperdonabile disattenzioneapartire daivertici dell’azienda diComa
noche nonmantengono nemmenole pro
messefatteal Governo.È disarmantela di
saffezione dellaRSIper unterritorio di
lingua italiana che evidentemente, ein
primo luogo, è lontano dalcuore e dalla
mente deldirettorMaurizio Canetta. Que
staè l’ingratitudine dichi dimenticatrop
popresto!


